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FAKE NEWS: LE ARMI PER CONTRASTARLE 
SONO SOLO NELLA PROFESSIONALITÀ 

DEL GIORNALISTA

Il mondo del giornalismo, oggi più che mai, 
è soggetto ad attacchi su più fronti e per più 

motivi. Le insidie e i colpi, per un cronista, 
sono molteplici e non arrivano, spesso, solo 
dall’esterno. Siamo anche noi ad infliggerci 
questi colpi.
Tra i veleni (quelli più deleteri) che affliggono 
la nostra categoria ci sono le fake news, più 
semplicemente: le notizie false. Esse possono 
essere pubblicate per un errore del cronista nel 
riportare un fatto (si presuppone, comunque, in 
buona fede), ma anche per superficialità e scarsa 
professionalità (e questo è il punto dolente su 
cui occorre soffermarsi).
Con l’avvento di internet e soprattutto dei 
social e con un confine sempre più sfumato 
tra cosa è giornalismo e cosa non lo è, tra chi 

è giornalista e chi non lo è, le fake news hanno 
trovato terreno fertile.
Si insinuano in questo confine labile e spandono 
il proprio veleno; si alimentano della velocità 
con cui si è vestita la nostra vita, con cui ogni 
cosa viene consumata prima che sia troppo 
tardi, prima che diventi vecchia.
Quando ero più giovane, uno studente con 
il sogno di raccontare avvenimenti, storie, 
fatti, i miei insegnanti mi dicevano: “Cerca di 
essere sempre presente nel luogo dove avviene 
un fatto. Precipitati, osserva, chiedi, annota, 
fotografa, riprendi e solo dopo racconta. Sii 
testimone fedele e se non puoi, se non vedi con 
i tuoi occhi, trova la fonte principale, stressala e 
fatti dire tutto; confronta le fonti, più di una se 
ce ne sono. Ogni singolo dettaglio deve essere 
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verificato e poi scrivi. La verità è nella verifica 
costante”. Questo mi hanno sempre detto e 
questo ho cercato e cerco di mettere in pratica 
tutti i giorni.
Per fare questo, però, occorre spesso il tempo, 
anche se si è aiutati dalle immagini (in molti 
casi), dalle foto, oggi dai telefonini.
Il fattore tempo, appunto, è il grande però. Con 
internet esso è diventato l’alleato principale delle 
fake news. Sui social un fatto diventa virale in 
un secondo e non importa più se sia vero o falso 
e non importa chi sia a metterlo in circolazione. 
“Come una freccia dall’arco scocca, corre veloce 
di bocca in bocca” cantava il grande De Andrè. 
Qui entra, o dovrebbe entrare in scena il 
giornalista. il bravo giornalista, che ha il 
compito di verificare se la freccia sia vera o solo 
un giocattolo. Purtroppo, in molti casi, questo 
non avviene e quella notizia falsa, scoccata 
come freccia nell’etere, viene presa dal cronista 
e buttata in pasto alla gente, certificata con 
un marchio, diciamo, professionale, con l’idea 
“tanto poi se non è così posso correggerla”. 
Intanto la frittata è fatta; intanto le 
visualizzazioni, i click e le condivisioni, sono 
arrivate al numero sacro che permette il 
guadagno, il profitto con, magari, una buona 
dose di sensazionalismo. E la rete non cancella 
mai, ha una memoria indelebile. 
Ecco, questo è diventato 
il cibo delle fake news 
e non importa se a 
volte a rimetterci 
sono le persone 
(che andrebbero 
sempre tutelate) e 
anche la dignità 

professionale del cronista o presunto tale.
Questo non significa che internet sia un male. 
No. esso è fonte di notizie. È uno strumento in 
più per noi giornalisti, importante, perché sono 
spesso le fonti a usare i social per comunicare 
(sempre previo accertamento, verifica, che 
non siano un falso profilo). Internet è come 
il mare per un pescatore, ma occorre guardare 
sempre quello che finisce nella rete. Non tutto 
è commestibile, non tutto è quel che sembra. 
Occorre vagliare. 
Come è possibile, allora, attuare strategie 
di difesa nei confronti delle fake news? 
L’antidoto è solo e soltanto nel giornalista; è 
nella sua deontologia; nella sua preparazione e 
professionalità. Il giornalista, per formazione, 
ha in sé le armi per combattere le fake news: ha 
lo strumento della verifica, del ricercare la fonte 
e ha la regola del rispetto della dignità delle 
persone, sempre e in ogni caso. La vera arma 
contro la diffusione di notizie false, che si tratti 
di internet o meno, è solo la verifica costante. 
Ecco perché, oggi più che mai, è fondamentale 
la formazione dei giornalisti, la certificazione 
che abbiano ben chiare le regole della 
professione.  Il giornalismo è una professione, 
appunto, e non può, in nessun modo, prevalere 
l’improvvisazione. Non si diventa giornalisti 

da un giorno all’altro e non c’entra 
se hai talento o meno. Per 

diventare giornalisti 
occorre studiare, fare 

esperienze, avere delle 
attestazioni, come 

per qualsiasi altra 
professione.



OSSERVATORIO FAKE NEWS MOLISE4

Facebook mette in campo un ulteriore strumento 
contro la disinformazione, per evitare la 

proliferazione di bufale sul coronavirus e tutelare le 
elezioni, a cominciare da quelle in Usa. Come già 
fatto su WhatsApp, il social network ha introdotto 
un limite agli inoltri sulla chat Messenger. Gli utenti 
d’ora in poi potranno girare un messaggio 
solo a un massimo di cinque persone 
o gruppi alla volta.
«Riteniamo che il controllo 
della diffusione della 
disinformazione sia 
fondamentale, perché la 
pandemia di Covid-19 
continua e ci stiamo 
avvicinando a elezioni 
importanti negli Stati 
Uniti, in Nuova Zelanda 
e in altri Paesi», scrive in un 
post Jay Sullivan, a capo della 
gestione prodotto di Messenger 
per la privacy e la sicurezza. «Limitare 
gli inoltri è un modo efficace per rallentare la 
diffusione di disinformazione virale e di contenuti 
dannosi che potenzialmente possono causare danni 
nel mondo reale», aggiunge.
Il limite al numero di inoltri è da tempo presente su 

WhatsApp – altra chat appartenente all’ecosistema 
di Mark Zuckerberg – dove sembra aver dato 
risultati. Secondo quanto riferito lo scorso aprile 
dalla stessa WhatsApp al ministero indiano delle 
Tecnologie elettroniche e informatiche, in venti 
giorni il limite agli inoltri ha fatto diminuire del 70% 

la circolazione dei messaggi più condivisi 
sulla piattaforma, cioè quelli che 

rimbalzano velocemente da una 
chat all’altra a suon di inoltri e 

che spesso contengono fake 
news.
Già lo scorso giugno sempre 
Facebook aveva lanciato 
una campagna informativa 
per aiutare gli utenti a 
riconoscere ed evitare le 

fake news, una iniziativa nata 
anche grazie alla collaborazione 

con alcuni partner per il fact-
checking, per far circolare sempre 

meno disinformazione, soprattutto sul 
Covid-19. 

La campagna denominata “Le tre domande per 
aiutare a sradicare le notizie false”, fece la sua 
comparsa sulla piattaforma attraverso una serie di 
annunci collegandosi ad un sito web dedicato.

FACEBOOK, ANCHE MESSENGER 
IN CAMPO PER CONTRASTARE 

LA DIFFUSIONE DELLE FAKE NEWS
IL SOCIAL NETWORK HA INTRODOTTO UN LIMITE AGLI INOLTRI SULLA CHAT
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LE FAKE NEWS 
SONO ATTENTATI ALLA DEMOCRAZIA

Talora sono semplici superficialità. Gravi,ma 
non gravissime. Talaltra autentiche 

cialtronerie: inaccettabili, da sanzionare.
In altri casi, infine, le fake news sono 
autentiche mine, cariche di invenzioni velenose, 
fraudolentemente tese ad ingannare, alimentare la 
disinformazione, nuocere.  Di fronte a situazioni 
cos’ intrise di pessime intenzioni non resta che 
reagire con inflessibile determinazione su tre 
fronti: deontologico (se si tratta di giornalisti), 
penale (nei confronti di ogni colpevole), civile 
(per esigere il pesante risarcimento).
Le notizie fasulle non sono solo la brutale 
violazione della verità, ma vanno considerate veri 
e proprio attentati alla democrazia, inquinamenti 
nei pozzi della civile convivenza. Alla lunga 
inducono ad esaltare il falso, a farlo credere 
vero. Minacciano, se non vengono stroncate sul 
nascere, di stravolgere il reale, di modificare e 
distorcere la pubblica opinione. 
Oggi, sempre più, sono la  brutta faccia che 
rovina la meravigliosa bellezza dell’informazione, 
irrinunciabile cardine della libera convivenza. 
Molti, troppi, credono di potersi avvalere, in 
ogni modo e con qualunque mezzo, del ‘diritto-
dovere’ di informare.
E, sfoggiando 	
questa pretesa, senza un minimo di 
consapevolezza, buttano giù presunte notizie, 
come se facessero rotolare dei dadi sul tavolo 
del gioco d’azzardo.Questi signori invocano ( e 

fanno invocare 	
anche da settori della politica), l’esigenza di 
sciogliersi dai vincoli delle regole. Che, in realtà, 
sono rispettose bsentinelle della disciplinata 
democrazia, non ‘’insopportabili bastoni lanciati 
fra le ruote del pensiero’’. 
Limitiamo le riflessioni in materia ai tempi più 
recenti: quelli della pandemia. Il giornalismo 
italiano, in realtà, ha in gran parte onorato 
l’esigenza di non violare norme poste a tutela 
delle persone e della collettività.
Però non pochi hanno smarrito, specie in rete, il 
controllo della continenza e dell’obbligo di non 
diffondere voci capaci  di allarmare. 
Un esempio fra i tantissimi che sono andati in 
scena nei mesi della pandemia e nelle settimane 
del presunto post-covid.
Il giornalismo italiano, in realtà, ha in gran 
parte onorato l’esigenza: un noto cuoco , 
parlando senza freni, ha raccontato …al mondo 
una notizia falsa: in  una pregevole località 
turistica dell’Italia centrale, diverse decine di 
migranti africani erano fuggiti da una casa-
rifugio, spargendosi nei territori circostanti. 
Immediatamente sono scattate disdette negli 
alberghi e negli appartamenti. Il sindaco della 
città è stato costretto  a compiere passi ,…. 
inutilmente riparatori.
Domanda: quello sprovveduto (solo 
sprovveduto?) narratore potrà cavarsela soltanto 
con una lavata di capo?
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CONSIGLIERE NAZIONALE ODG, PRESIDENTE COMMISSIONE GIURIDICA



OSSERVATORIO FAKE NEWS MOLISE6

Bollettino 3: periodo 1-2-2020-15-9-2020
LISTA NERA: FAKE NEWS 
SCOVATE E SEGNALATE

DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB
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DA ENTI E TESTATE

DALL’ESTERO
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DALL’ESTERO

DAL WEB
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